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“I bambini in ospedale avranno 
la piena possibilità di giocare, 

divertirsi ed istruirsi in maniera 
adeguata alla loro età e alla loro 

condizione medica e di stare in un ambiente 
progettato, personalizzato e attrezzato per 
venire incontro alle loro esigenze”

(art. 7 Carta di Ledha - fonte: EACH - European 
Association for Children in Hospital - www.each-for-si)



Il tempo trascorso in ospedale dai bambini che soffrono di 
malattie non è mai lo stesso:  alcune malattie si risolvono 
velocemente, altre, croniche, richiedono dei tempi di 
permanenza più lunghi. 

In ogni caso, il tempo che si passa in ospedale è per i bambini 
e le loro famiglie lungo, stancante e stressante.

Ma può bastare un gioco in compagnia, un po’ di musica, 
un personaggio delle fiabe che si aggira per i reparti 
pediatrici per far tornare il buon umore e far passare più 
velocemente le ore.

È per questo che il Comune di Bologna in 
collaborazione con alcune associazioni cittadine che si 
occupano della salute dei bambini in prima persona ha 

voluto attivare la progettazione pilota Favole 
in pediatria  per rendere più lievi i momenti 
da trascorrere tra medicine e dottori e aiutare i 
piccoli a ridurre l’ansia esprimendo il loro mondo 
interiore attraverso il magico linguaggio della 

fantasia e del gioco.

Grazie ai racconti, alle attività e ai momenti insieme si 
crea uno squarcio di colore e di allegria nelle lunghe 
giornate di degenza, accompagnando i bambini lungo 

il sentiero, inconsapevole e immaginario della fantasia, 
alternativo a quello fin troppo concreto della malattia.

Se sono le medicine a curare, una buona favola e un gioco 
divertente sicuramente aiutano a sentirsi meglio, senza mai 
dimenticare che l’obiettivo prioritario da raggiungere è il 
benessere, la speranza, la serenità dei piccoli.

E, soprattutto, il loro sorriso.

Luca Rizzo Nervo
Assessore alla Sanità
Comune di Bologna

PRESENTAZIONE
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Il progetto Favole in pediatria nasce dall’incontro tra le 
associazioni che svolgono il loro ruolo di sostegno alla cura 
in alcuni reparti pediatrici cittadini e le associazioni che 

si occupano di promozione sociale, di benessere a 360° 
e di integrazione socio-culturale. 

Questa progettazione che ha come capofila 
l’associazione Fa.Ne.P vede infatti la fattiva 
collaborazione di molte delle associazioni del “Tavolo 
della salute dei bambini”. 

In particolare le associazioni partner di progetto, 
oltre a Fa.Ne.P, sono: 
	Asahi Shiatsu
	Bimbo Tu
	Carmalà
	Ca’ Rossa
	MusArt - all
	Piccoli Grandi Cuori
	Polisportiva Villaggio del Fanciullo 
	UNICEF-Comitato di Bologna
	Vitruvio 

Obiettivo principale del progetto è promuovere il  benessere 
e i diritti dei bambini in ospedale o in day-hospital con un 

>>>IL progetto
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occhio di riguardo alle loro famiglie e agli operatori sanitari che tutti i giorni si 
prendono cura di loro, proponendo un modo alternativo di vivere l’ospedale con 

attività didattiche, ludiche-artistiche-espressive e di lettura animata.

Al terzo anno di sperimentazione, con un riscontro fortemente 
positivo sia da parte delle famiglie dei bambini ospedalizzati sia da parte degli 
operatori coinvolti, il programma 2013 prevederà laboratori ludici e di 

intrattenimento ma anche di relax per i genitori tramite i trattamenti shiatsu, 
la musica, la danza, il teatro nei reparti, permettendo di trasformare il ricovero 

anche in un momento di benessere psicofisico e di educazione allo stesso benessere, 
dove l’umorismo e il gioco possono diventare fattori di protezione capaci 

di sviluppare RESILIENZA: la capacità di rispondere positivamente a 
situazioni traumatiche e agli eventi critici.

Le attività laboratoriali si terranno al Policlinico Sant’Orsola-Malpighi 
c/o i reparti di cardiochirurgia pediatrica in collaborazione 

con l’associazione Piccoli Grandi Cuori e di neuropsichiatria 
infantile in collaborazione con l’associazione Fa.Ne.p e 
all’ospedale  Bellaria c/o il Padiglione G per le neuroscienze in 
collaborazione con l’associazione Bimbo Tu.
Dopo un primo momento condiviso dai tre 

reparti il 20 novembre 2012 per celebrare 
tutti insieme la Giornata Mondiale dei 

Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza in 
collaborazione con UNICEF, il calendario delle attività 
partirà da febbraio 2013 e prevederà un incontro 
al mese in ogni reparto.
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	 dove si svolgono le attività ludico
	 creative per i bambini e le bambine
 	 ricoverati

	Padiglione G per le neuroscienze - Ospedale Bella-
ria “Carlo Alberto Pizzardi”- AUSL di Bologna

	Reparto di Neuropsichiatria infantile-AOSP di 
Bologna

	Reparto di Cardiologia e Cardiochirurgia pedia-
trica e dell’età evolutiva-AOSP di Bologna

>>>LE ASSOCIAZIONI
	 di riferimento nei reparti

	BimboTu

	Fa.Ne.P
  
	Piccoli Grandi Cuori

>>>I luoghi
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>>>LE ATTIVITà
	 in sintesi
	L’Ospedale Creativo - Progetto ludico-ricreativo per bambini ospedalizzati a cura 

di Fa.Ne.P.
	Laboratori manuali, giochi, feste, merende  per  favorire il benessere del bambino, 

la socializzazione, la relazione,  a cura di BIMBO TU.
 Clown in corsia , il Racconta Storie, la bancarella dei libri e il laboratorio della carta 

a cura di Piccoli Grandi Cuori.
	Laboratorio di espressione musicale e corporea africana negli ospedali, pro-
posto da Associazione Carmalà.
“Laboratori Shiatsu in Ospedale” a cura dell’ASSOCIAZIONE Asahi Shiatsu .
  Laboratori creativi e plurisensoriali a cura dell’Associazione musart-ALL.
 Laboratori teatrali e di scrittura per bambini e adolescenti a cura di Ca’ Rossa.

Per celebrare tutti insieme il 20 novembre, Giornata Mondiale dei 
Diritti dell’infanzia e dell’Adolescenza, UNICEF-Comitato di Bologna 

organizza laboratori creativi sui diritti con particolare focus sul 
diritto alla salute.

  
Attività rivolte ai genitori

 Vitruvio rende accessibili gratuitamente alcune attività 
per i genitori dei bambini ospedalizzati previa organizzazio-
ne di gruppi definiti accessibili tramite le associazioni di rife-
rimento (Fa.Ne.P, Piccoli Grandi Cuori, Bimbo Tu).

	La Polisportiva Villaggio del Fanciullo dà di-
sponibilità gratuitamente delle proprie strutture per mo-
menti di relax ai genitori dei bambini ospedalizzati secondo 
le modalità definite con le associazioni di riferimento.
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> LABORATORI 
	ne gli ospedali

Proposto da: 
Associazione Bimbo Tu 

Attività: i volontari quotidianamente 
propongono  attività di laboratori ma-
nuali, giochi, feste, merende.

Obiettivo:  favorire il benessere del 
bambino, la socializzazione, la relazione, 
momenti di spensieratezza e sviluppo 
della capacità creativa intesa anche come 
capacità di essere e sentirsi vivi, con l’i-
dea di ricreare un “microclima” di quoti-
dianità fatto di piccoli gesti che l’ingresso 
ospedaliero temporaneamente depriva.

I laboratori sono proposti ai bambini, 
coinvolgono altresì gli adulti presenti in 
momenti di condivisione. 

Al termine di ogni proposta è possibile 
fare una merenda insieme; l’associazione 
dispone di una piccola macchinetta per 
fare i pop corn molto graditi ai bambini. 
Ogni laboratorio è preceduto dalla pre-
sentazione agli adulti dell’associazione.

 “Un segno tra le pagine”
	L aboratorio creativo di segnalibri:  i bambi-

ni sono invitati a costruire, decorare con cartoncini, 
tecniche di pittura, decoupage, scritti, disegni, a libe-
ra scelta, segnalibri che saranno insieme plastificati.

	“I portafortuna”
 	 Laboratorio creativo di folletti portafor-

tuna: i bambini sono invitati a costruire con pigne, 
campanelli, pannolenci, colori, allegri portafortuna 
da appendere.

	“Personaggi di storie”
	 Laboratorio creativo di burattini: i bambini 

>>>I LABORATORI A chi si rivolgono:  
bambini, ragazzi 
nei reparti ospedalieri 
o in day hospital, 
le loro famiglie 
e gli operatori sanitari
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sono invitati a costruire con gommapiuma, stoffa, 
colori, lana, personaggi che potranno essere animati.

 “Carta e plastica”
	 Laboratorio creativo di fiori: i bambini sono 

invitati a costruire con bicchieri di plastica, tovaglio-
li, carta crespa, cannucce, fiori colorati. 

	“L’acqua e i colori”
 	 Laboratorio di uova pasquali: i bambini sono 

invitati a decorare uova di plastica con la tecnica 
della marmorizzazione.

	“Giochiamo con stoffa e colori”
	 Laboratorio di pittura su stoffa: i bambini 

sono invitati a dipingere, decorare con stencil o li-
beramente, borsine/magliette.

	“Profumi di cucina”
 	 Laboratorio di cucina: i bambini sono invitati a 

preparare con farina, olio, arancio, cannella, stampini 
e mattarelli, profumati biscotti.

>	LABORATORI creativi 
	 & MULTISENSORIALI

Proposto da: 
Associazione Fa.Ne.P

Attività: Clown, Laboratori Creativi 
e Multisensoriali.

L’Umorismo e il gioco possono favorire 
lo sviluppo psicofisico di tutti i bambini, 
superando le barriere culturali e favo-
rendo la partecipazione dei bambini di-
versamente abili.
I volontari propongono diverse attività 
ludico-espressive e di clowneria adattan-
dole agli  spazi e alle persone presenti 
con soluzioni creative come lo Yoga in 
ospedale.



10

Obiettivo: il nostro obiet-
tivo è trasformare sempre 
piu’ il ricovero ospedaliero 
in un’esperienza scambio di 

emozioni positive. 
Cerchiamo di promuovere la resilien-
za nei bambini e nelle famiglie, anche 
attraverso il gioco e l’umorismo, per 
sviluppare insieme la capacità non 
solo di resistere alle avversità ma an-
che di ricostruire positivamente la 
propria vita.

>	IL RACCONTA STORIE:
	 LABORATORI PER
	 STIMOLARE LA FANTASIA 
	 E LA CREATIVITà

Proposto da:
Piccoli Grandi Cuori

Attività: le modalità con le quali pro-
porre i libri da leggere sono varie; si rac-
colgono i bambini in una saletta, si fanno 

partecipare coinvolgendoli nella scelta 
dei libri e nella lettura, nella ricerca delle 
illustrazioni, e si cerca di utilizzare il libro 
come strumento relazionale. 

La lettura ad alta voce viene proposta 
come un momento in cui, attraverso il 
libro, si può lasciare il “qui e ora” per un 
viaggio nella fantasia.

Per questo non ci si limita solo a leggere 
ad alta voce e a fornire alcune indicazioni 
di lettura, ma alla fine dello spazio lettu-
ra, i libri vengono regalati alle bambine e 
ai bambini che hanno partecipato al la-
boratorio.

Obiettivo: migliorare il futuro dei 
bambini operati in quanto portatori di 
cardiopatie congenite e per sostenere 
le loro famiglie prima, durante e dopo il 
ricovero. 

L’associazione e i volontari svolgono le 
attività dentro al Reparto per far sì che 
il tempo che i bambini vi trascorrono, 
sia il più possibile a loro misura.



11

>	Laboratorio 
	di  espressione musicale 
	e  corporea africana 
	ne gli ospedali 

Proposto da: 
Associazione 
Carmalà 

Attività: laborato-
ri di espressione mu-
sicale e corporea. 

Obiettivo: il fine è quello 
di creare un momento di evasio-
ne attraverso l’arte e un’occasione di 
approccio ai ritmi, al canto e all’espres-
sione corporea di origine africana.

Durante i laboratori, diversi a secon-
da dei fruitori e del relativo contesto, 
vengono proposti giochi di ritmica, 
anche attraverso la body percussion, 
canzoni e, laddove è possibile, sem-
plici passi di danza, ricercando la cen-
tralità del proprio corpo rispetto allo 
spazio circostante e agli altri attraver-

“Che 
cos’è la 

creatività?
... è la capacità 

di “ vedere”... e di 
“rispondere”. 

(Erich Fromm)
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so il movimento corporeo e la 
sua relazione con la musica. L’ap-
proccio proposto dall’insegnan-
te, ballerino e musicista di profes-

sione, predilige, all’interno di un linguaggio 
ritmico strutturato, un tipo di espressività 
liberatoria stimolando ogni partecipante a 
ritrovare dentro di sé la propria energia e 
la propria peculiare espressività. 
Non da ultimo, il laboratorio è anche 
un’occasione per avvicinarsi a una cul-
tura diversa e apparentemente distante 
come quella africana consentendo spun-
ti di riflessione sul tema dell’uguaglianza 
nella diversità attraverso l‘arte.

>	“SOSTENERE CHI AIUTA” 

Proposto da: 
Associazione Asahi-Shiatsu 

Attività: Progetto Asahi Shiatsu, 
tecniche di rilassamento attraverso il 
contatto realizzato in modo garbato e 
non invasivo e l’educazione al respiro 
consapevole. 

Obiettivo:  alla base dello Shiatsu c’è 
innanzitutto il contatto, prima con se stessi 
e poi con l’altro, consci che l’attitudine e la 
capacità di contatto è sempre presente in 
ognuno e può essere opportunamente ri-
svegliata.
L’applicazione di tali principi può portare 
benessere e sostegno in contesti anche 
molto impegnativi.

Occuparsi del benessere del bambino 
ospedalizzato significa occuparsi del be-
nessere di tutte le figure che costituisco-
no il suo sistema di sostegno.

>	Laboratorio teatrale 
	per  bambini 
	e  laboratorio 
	di  scrittura 
	per  adolescenti

Proposto da:
Associazione Ca’ Rossa

Attività: spettacoli e laboratori teatrali.
A) Spettacolo teatrale 
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“Un cappellino rosso” 
Il lavoro parte da una messa 
in scena essenziale della fia-
ba classica di Cappuccetto 
Rosso, in cui gli attori, in un 
gioco continuo di relazione, 
passando da un personaggio 
all’altro, attraversano i punti nodali del-
la narrazione di Perrault intrattenendo i 
bambini. 

B) Laboratorio teatrale per 
bambini/e: “La fiaba in scena” 
A partire dalla lettura di una fiaba po-
polare, scelta tra le fiabe italiane di Italo 
Calvino, si faranno dei giochi con la voce 
e delle piccole azioni per arrivare ad una 
messa in scena, di cui saranno protagonisti 
i piccoli attori che vorranno partecipare al 
laboratorio, da mostrare a genitori, medici 
ed infermieri. 

C) Un laboratorio di teatro 
e scrittura per adolescenti 
“La storia di una ragazza che,da 
una finestra, guardava…” 
Il laboratorio parte da un gioco di scrit-
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tura creativa collettiva. Gli 
operatori passeranno nelle 
stanze con un quaderno, in 
cui scriveranno le frasi che 

verranno aggiunte, di volta in volta, 
all’incipit: c’era una ragazza che, da una 
finestra,  guardava… 
A partire dal canovaccio costituito da 
tutte le frasi raccolte, si potrà continuare 
il gioco di scrittura collettiva in uno 
spazio più grande, capace di contenere 
chiunque voglia partecipare, compresi 
genitori di passaggio. 
Il racconto composto, fornirà il materiale 
per una lettura interpretata corale. 

Obiettivo di tutte le attività:  
trasformare il reparto, per il tempo 
dell’incursione degli operatori, in un 
luogo creativo all’interno del quale sia 
possibile condividere dei percorsi di 
gioco e di espressione, in cui le emozio-
ni generate dallo scambio e dalla con-
divisione, diventano protagoniste del 
racconto stesso.

>	LABORATORI creativi 
	e  plurisensoriali.
	 Progetto ludico-
	ricreativo  per bambini 
	ospedalizzati

Proposto da: 
Associazione MusArt-All

Attività: laboratori musicali e grafico-
pittorici.

Obiettivo: l’obiettivo principale del pro-
getto è quello di contribuire ad alleviare gli 
stati d’ansia e le tensioni dei bambini con-
nesse alla malattia e all’ospedalizzazione. 
Contribuire a rasserenare ed esprimere le 
proprie emozioni e paure attraverso attivi-
tà ludiche, grafiche e sonoro-musicali.
La giusta scelta dei mezzi artistici mes-
si a disposizione durante i laboratori 
permetterà ad ogni bambino di agire in 
modo indipendente e di interagire facil-
mente con gli altri partecipanti favoren-
do il consolidarsi dell’autostima.
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Strumenti musicali: saranno diversi 
per forma, grandezza, peso, colore, mate-
riale e modalità di attivazione. 

Ad esempio saranno messi a disposizio-
ne dei bambini :

	strumenti a piastre 
	 (xilofoni, metallofono)
	strumenti a percussione 
	 (tamburi a cornice, wood agogo)
 strumentini idiofoni 
	 (piattini, cimbali)
	strumenti a scuotimento 
	 (maracas, sonagli)
	strumenti a sfregamento 
	 (guiro).

Materiali artistici:
 materiali di supporto al disegno
 materiali di riciclo 
	 (scarti industriali e domestici)
 colori artistici 
	 (pennarelli, pastelli, cere, gessetti)
	colle, nastro adesivo, forbici, timbri.
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Associazione ASD 
Asahi Shiatsu 
www.asahi-shiatsu.it/bologna

L’ Associazione ASD Asahi Shiatsu nasce 
nel 2006 con l’intento di favorire la cono-
scenza e la diffusione della pratica dello 
Shiatsu come strumento di promozione 
della salute intesa come armonica rela-
zione tra la specifica struttura energetica 
della persona e le energie dell’ambiente, 
sia esso naturale, sociale o delle relazioni.

Attraverso l’essenza dello Shiatsu, ovvero il 
contatto con se stessi e la consapevolezza 
nel contatto con l’altro, le attività e i per-
corsi proposti (corsi, laboratori, ginnasti-
che energetiche, conferenze, attività nelle 

>>>LE ASSOCIAZIONI

scuole e nelle aziende, eventi promoziona-
li) aiutano l’individuo a sperimentare l’unità 
corpo-mente e la sua relazione con il mon-
do esterno e lo sostengono nello sviluppo 
pieno delle proprie potenzialità evolutive.

	
  
Associazione 
Bimbo Tu O.N.L.U.S. 
www.bimbotu.it

L’associazione Bimbo Tu opera all’interno 
del reparto di neurochirurgia pediatrica 
dell’ospedale Bellaria, supportando, accom-
pagnando, bambini e famiglie nel periodo di 
ricovero. I volontari quotidianamente pro-
pongono  attività di laboratori manuali, gio-
chi, feste, merende  che mirano a favorire 
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origine all’interno del tessuto artistico 
e sociale multiculturale, ha svolto labo-
ratori scolastici ed extra-scolastici per 
sensibilizzare all’adozione di corretti stili 
di vita nell’infanzia e nell’adolescenza.
Durante i laboratori alla riflessione e allo 
scambio sul diritto alla salute dei bambini 
si sono alternati momenti legati alla mo-
tricità e all’espressione corporea attra-
verso la musica, il canto e la danza in cui 
la scoperta e la ricerca dell’espressione di 
ogni individualità si è legata alla scoperta 
della ricchezza della diversità nell’ottica 
dell’incontro di diverse culture e abilità.

Associazione Ca’ RossA

L’Associazione Ca’ 
Rossa, nasce nel 
1997 dall’incon-
tro di alcuni 
artisti, tecnici 
e operatori 
teatrali per l’e-
sigenza di ope-
rare nel campo 

il benessere del bambino, la socializzazione, 
la relazione, momenti di spensieratezza e 
sviluppo della capacità creativa intesa anche 
come capacità di essere e sentirsi vivi, con 
l’idea di ricreare un “microclima” di quoti-
dianità fatto di piccoli gesti che l’ingresso 
ospedaliero temporaneamente depriva. I la-
boratori sono proposti ai bambini, coinvol-
gono altresì gli adulti presenti in momenti di 
condivisione.  Al termine di ogni proposta è 
possibile fare una merenda insieme; l’asso-
ciazione dispone di una piccola macchinetta 
per fare i pop corn molto graditi ai bambini.

Associazione Carmalà
associazionecarmala@gmail.com

L’Associazione Carmalà, nata con lo sco-
po di promuovere la diffusione dell’arte 
d’origine africana favorendo allo stesso 
tempo il confronto di culture di diversa 
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dello spettacolo, attraverso la  
diffusione delle attività sociali e 
culturali nei settori del teatro, 
della musica, della danza ed in 

tutte le altre forme d’arte, sia a livello 
nazionale che internazionale.
Tra i suoi obiettivi, la diffusione del te-
atro attraverso canali paralleli ai circui-
ti strettamente teatrali, rivolgendosi ad 
un pubblico il più possibile eterogeneo, 
facendo del teatro uno strumento di 
incontro e di comunicazione, capace di 
confrontarsi, oltre che con il processo 
creativo, con esigenze socio educative 
relative alle problematiche dell’universo 
dell’infanzia e dell’adolescenza.
L’Associazione, in collaborazione con 
Istituzioni e Amministrazioni, realizza  
percorsi  teatrali ludici e didattici che 
sviluppino nei bambini/e una maggiore 
consapevolezza, su temi e argomenti che 
variano in relazione ai progetti specifici. 
Particolare attenzione, nell’attività didatti-
ca e pedagogica, viene prestata  all’attività 
fisica ed espressiva, intesa come uno degli 
strumenti capaci di intervenire a favore 
dell’assunzione di un corretto stile di vita. 
L’intervento performativo e laboratoriale 

può essere strumento di ridefinizione de-
gli spazi, variandone, nell’atto del gioco e 
della rappresentazione la destinazione d’u-
so. Portare il gioco e lo spettacolo, in spazi 
non abituati ad accoglierli è un modo di 
creare relazioni nuove, di riacquistare quel-
la capacità di incontro e di sorpresa che è 
nella natura stessa dell’arte performativa.

Fa.Ne.P. 
www.ospedalecreativo.org 

La Fa.Ne.P.  è un’associazione di volonta-
riato che opera in ambito sanitario. È sta-
ta fondata nel 1983 da genitori di bambini 
affetti da malattie neuropsichiatriche e dal 
personale medico-sanitario della struttu-
ra oggi divenuta Neuropsichiatria Infantile 
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della Clinica Pediatrica Gozzadini, all’inter-
no del Policlinico S.Orsola Malpighi. L’as-
sociazione è molto attenta alle necessità 
delle famiglie durante i diversi percorsi 
ospedalieri (reparto, day hospital, Ambula-
torio). Si occupa di prevenzione e diagno-
stica precoce nelle condizioni di disabilità 
neuropsichica e di disturbi del comporta-
mento alimentare, anche in età precoce.
L’OSPEDALE CREATIVO è un progetto, 
un sogno che si sta avverando, un model-
lo psicopedagogico che vede il volontario 
all’interno dell’équipe terapeutica. I volon-
tari sono presenti con i Laboratori Crea-
tivi all’interno della Clinica Pediatrica Goz-
zadini e sul terittorio. Nessuna sofferenza 
è irrimediabile ma può essere trasformata 
positivamente anche grazie alla ceatività.

Associazione 
di Promozione Sociale 
MusArt-all
www.musartall.it

L’associazione è stata costituita l’8 otto-

bre 2010. Propone attività socio-educa-
tive, artistiche ed espressive che hanno 
come scopo lo sviluppo della creatività. 

MusArt-all è un servizio:
 CULTURALE:  valorizza il patri-

monio artistico e culturale del terri-
torio dell’Emilia Romagna attraverso 
attività di avvicinamento all’arte per 
lo sviluppo della creatività e l’appren-
dimento attraverso il gioco. 

 SOCIALE: favorisce forme di socia-
lizzazione fra bambini di diverse età e 
culture, ma anche tra famiglie.

	PEDAGOGICO: si propone come 
luogo di promozione di nuovi per-
corsi educativi di formazione, di spe-
rimentazione e di ricerca.
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Piccoli Grandi Cuori 
Onlus
www.piccoligrandicuori.it

Piccoli Grandi Cuori è l’associazione di 
riferimento del reparto di Cardiologia e 
Cardiochirurgia Pediatrica e dell’Età Evo-
lutiva dell’Azienda Ospedaliero-Univer-
sitaria Sant’Orsola Malpighi.  Nata da un 
gruppo di genitori e operatori sanitari, si 
batte per migliorare il futuro dei bambini 
operati in quanto portatori di cardiopa-
tie congenite e per sostenere le loro fa-
miglie prima, durante e dopo il ricovero. 
Legati nella loro opera di volontariato, 
l’entusiasmo e la certezza che le capaci-
tà di ognuno di noi, messe al servizio di 
tutti, e la forza di tanti individui insieme, 
producono un’energia positiva in grado 
di trasformare lo sconforto in coraggio, 
la solitudine e la paura in speranza. 
Svolge le proprie attività dentro al Reparto 
per far sì che il tempo che i bambini vi tra-
scorrono, sia il più possibile a loro misura. 

Tanti sono i progetti pensati per loro negli 
anni, portati avanti da volontari formati o 
da altre associazioni, cercando di stimolare 
la fantasia e la creatività dei piccoli pazienti, 
facendoli sentire attivi, in una relazione di-
namica e divertente. 

Polisportiva Villaggio 
del Fanciullo 
www.villaggiodelfanciullo.com

La Polisportiva Villaggio del Fanciul-
lo, costituita nel 2003, è un ente non 
commerciale e non ha scopo di lucro; 
è iscritta all’”Elenco delle Libere Forme 
Associative” del Comune di Bologna; 
è iscritta nel Registro Provinciale delle 
Associazioni di Promozione Sociale ai 
sensi della L.R. 9 dicembre 2002 n.34; 
è iscritta nel Registro Regionale delle 
Persone Giuridiche.
L’Associazione Sportiva gestisce gli omo-
nimi impianti sportivi (2 piscine coperte 
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e 1 palestra di 1200 mq) e il Nido d’in-
fanzia “Atelier dei piccoli”.
Le attività svolte in palestra sono per 
bambini: massaggio infantile, psicomotri-
cità, baby sport, minivolley, minibasket, 
judo, danza creativa e classica; per adulti: 
yoga, danza del ventre, total body, Gag, 
Stretching e rieducazione posturale (me-
todo Feldenkrais), passegym (attività con 
mamma e bambino dai 3 ai 18 mesi); per 
over 60: combinazione di attività in pale-
stra ed in piscina.
Le attività svolte in piscina sono: corsi 
nuoto, lezioni private, acquagym in acqua 
alta e bassa, acquagym pre e post par-
to; acqua postural, nuoto curativo, apnea, 
sub e nuoto libero.

Vitruvio 
www.vitruvio.emr.it

Vitruvio, Associazione per l’Armonia e lo 
Sviluppo del Territorio, da anni organizza 
visite guidate, eventi e spettacoli per la va-

lorizzazione delle vie d’acqua e dei sotter-
ranei di Bologna. Si tratta di un patrimonio 
ricchissimo da comunicare e preservare, 
anche attraverso musica, teatro, danza, 
nuovi mezzi espressivi e multimediali, in-
stallazioni artistiche e manifestazioni te-
matiche. Le nostre proposte si rivolgono 
a persone di ogni età. Solo prendendo in 
analisi l’ultimo anno, abbiamo organizzato 
eventi aperti al pubblico (con migliaia di 
partecipanti), su prenotazione per gruppi 
nazionali ed esteri, per le scuole e centri 
estivi, per conventions e media.
Alcune delle nostre iniziative sono:
•  TRA-GHETTO, l’Inferno di Bologna;
• Giungla Metropolitana; 
• Urban Rafting Navile;
• SpeleoAposa.
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Unicef 
comitato.bologna@unicef.it

Unicef (United Nations International 
Children Emergency Found) è stato 
creato nel 1946 per aiutare i bambini in 
Europa e Asia dopo la seconda guerra 
mondiale. Nel 1953 il Fondo perse la sua 
connotazione di emergenza assumendo 
le caratteristiche odierne.

Il suo compito principale è di promuove-
re i diritti dei bambini, soddisfare i loro 
bisogni principali e garantire tutte quelle 
opportunità che permettono a ogni in-
dividuo di sviluppare appieno le proprie 
potenzialità. Oggi UNICEF realizza pro-
grammi in 158 Paesi.
Nel 1989 è stata approvata la  Conven-
zione dei Diritti dell’Infanzia Adolescen-
za, ratificata da quasi tutti i governi del 
mondo che si sono impegnati a fare ri-

spettare i diritti in essa contenuti.
Fra i compiti istituzionali di Unicef c’è la 
radicalizzazione sul territorio attraverso 
varie forme di intervento.
Nel nostro ambito teniamo da tempo con-
tatti con le scuole e gli ospedali, soprattut-
to, all’interno del progetto di promozione 
della salute Le Città Sane dei Bambini e 
delle Bambine in collaborazione con il Co-
mune di Bologna e in partenariato con le 
altre  Associazioni del Tavolo ad esso legate, 
proponendo laboratori su progetti prepa-
rati da personale specializzato in tematiche 
pedagogiche. I laboratori, gratuiti, coprono 
un ampio spettro operando all’interno del-
la Convenzione dei Diritti Infanzia e Ado-
lescenza e verticalizzando gli interventi in 
una progressione didattica che accompa-
gni il bambino nel suo crescere, dall’infanzia 
fino all’adolescenza,
I volontari Unicef lavorano fattivamente 
insieme a  bambini e ragazzi, collaboran-
do con insegnanti e operatori, attraverso 
giochi, momenti di riflessione, produzione 
di elaborati iconici e scritti, visione di ma-
teriale multimediale.
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Per informazioni: 	
donatella.casadio@comune.bologna.it

Comune di Bologna - Dipartimento Benessere di Comunità 
Settore Salute, Sport e Città Sana Tel. 051.2195918-5908

In collaborazione con:
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